
 
 

 
 
 
 

COMUNE DI COLLE DI VAL D'ELSA 
(Provincia di Siena) 

 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
N. 45 DEL 19/05/2026 

 
 
OGGETTO: INTERROGAZIONE CONSILIARE PRESENTATA DAI GRUPPI CONSILIARI 
PARTITO DEMOCRATICO E COLLE PER VANNETTI SINDACO IN MERITO 
ALL'ESISTENZA DI CONVENZIONE PER IL PRELIEVO DEI "PULLI". 
 

 
L’anno  2026, addì 19 del mese di maggio alle ore  16:00, nella Sala Consiliare presso la sede del Palazzone di 

Viale Matteotti, si è riunito il Consiglio Comunale previa convocazione scritta e debitamente notificata come 

previsto dalle vigenti disposizioni legislative, statutarie e regolamentari.  La seduta è ordinaria. 

 

Assiste alla seduta il Segretario Generale Avv. TOSCANO FABIO. 

  Presenti/Assenti 
PII PIERO 
RUSSO MARGHERITA 
BELLI PATRIZIA 
OTTAVIANI VALENTINA 
BOLDRINI SAMUELA 
FERRANDI NICO 
BILENCHI ROBERTO 
PAVIA VITO 
GALGANI ALBERTO  
NENCINI PIETRO 
PELLICCIA FRANCESCO 
VANNETTI AGNESE 
PONTICELLI DOMENICO 
GALARDI ENRICO 
CAVALIERI FRANCESCO 
BARGI ANGELA 
CORTAZZO MICHELE 

SINDACO 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
CONSIGLIERE 

Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Assente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Assente 

 

Sono altresì presenti il Vice Sindaco SPERANZA MARCO e gli Assessori Comunali: LETTIERI CARLOTTA, 

PERUZZI VALERIO, SOTTILI MONICA, TOZZI DANIELE. 

 

Il Presidente del Consiglio Comunale Sig. BARGI ANGELA, riconosciuta valida l’adunanza, dichiara aperta la 

seduta. 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
 
Ufficio:  Servizio - SERVIZIO 1 – SEGRETERIA, AFFARI GENERALI, CULTURA E ISTRUZIONE 

Anno:  2026 

Numero: 1200 

 

 

OGGETTO 
 
INTERROGAZIONE CONSILIARE PRESENTATA DAI GRUPPI CONSILIARI PARTITO DEMOCRATICO E COLLE 

PER VANNETTI SINDACO IN MERITO ALL’ESISTENZA DI CONVENZIONE PER IL PRELIEVO DEI “PULLI” 

 

OGGETTO 
 

 

La Presidente del Consiglio comunale invita il Consigliere ____________ a dare lettura 

dell’interrogazione presentata dai gruppi  consiliari Partito Democratico e Colle per Vannetti 

sindaco sulla ____________________________ 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

SENTITO il Consigliere ___________, dare lettura dell’interrogazione presentata ed allegata alla 

presente quale parte integrante e sostanziale; 

 

SENTITA la risposta fornita dall’assessore di riferimento ______________; 

 

DATTO ATTO che in ordine alla risposta fornita, il Consigliere interrogante ringrazia per la 

risposta esaustiva e si dichiara________________. 

 

-------------------------------------- 

 

Il resoconto verbale relativo al presente argomento è riportato integralmente su supporto 

audiovisivo, depositato agli atti del Consiglio comunale nonché, mediante trascrizione allegata 

alla presente deliberazione. 
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Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 20, comma 1-bis, D.L.gs n 82/2005 e s.m.i. 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE IL SEGRETARIO GENERALE 
BARGI ANGELA Dott. TOSCANO FABIO 

 
 

copia informatica per consultazione



              

 

Al Presidente del Consiglio Comunale di Colle di Val d’Elsa; 

Al Sindaco del Comune di Colle di Val d’Elsa; 

All’assessore competente. 

 

OGGETTO: INTERROGAZIONE IN MERITO ALL’ESISTENZA DI CONVENZIONE PER 

IL PRELIEVO DEI “PULLI”. 

Premesso che: 

• la tutela della fauna selvatica costituisce patrimonio indisponibile dello Stato ai sensi della 

Legge n. 157/1992; 

• l’art. 1 della Legge 11 febbraio 1992, n. 157 stabilisce che la fauna selvatica è tutelata 

nell’interesse della comunità nazionale ed internazionale; 

• l’eventuale cattura, prelievo, manipolazione o gestione di esemplari appartenenti alla fauna 

selvatica, inclusi i cosiddetti “pulli”, deve avvenire nel rispetto della normativa nazionale e 

regionale vigente, nonché delle autorizzazioni rilasciate dagli enti competenti; 

• la Direttiva 2009/147/CE (“Direttiva Uccelli”), recepita nell’ordinamento italiano, impone 

specifiche misure di protezione per gli uccelli selvatici, con particolare attenzione ai periodi 

di nidificazione e riproduzione; 

• la Regione Toscana disciplina le attività inerenti la tutela della fauna e la gestione faunistica 

attraverso la normativa regionale vigente e tramite le competenze attribuite agli enti 

territoriali; 

• ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013, l’attività amministrativa deve ispirarsi ai principi di 

pubblicità e trasparenza, consentendo ai cittadini e ai consiglieri comunali la piena 

conoscibilità degli atti; 

• la legge regionale n. 3/1994 art. 38 “Soccorso della fauna selvatica in difficoltà”, stabilisce 

al comma 1) che “Chiunque rinvenga fauna selvatica in difficoltà è tenuto a darne 

immediata comunicazione alla Regione o al Comune nel cui territorio è avvenuto il 
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rinvenimento ed eventualmente a consegnarla ai medesimi entro le ventiquattro ore 

successive al ritrovamento”; 

• al Comma 2) dello stesso art. 38 della Legge regionale n. 3/1994, stabilisce che “Chiunque 

rinvenga uova, covate e piccoli nati e agisca per sottrarli a sicura morte o distruzione è 

tenuto a darne immediata comunicazione al Comune entro le ventiquattro ore successive al 

ritrovamento.”; 

• la Deliberazione della Giunta della Regione Toscana n. 810 del 2016 stabilisce nell’allegato 

A) che “tutte le attività di cui al comma 2 dell’art.38 l.r.3/94 restano in carico alle 

Amministrazioni comunali: qualora queste siano inadempienti, le mansioni verranno 

effettuate dai soggetti (già incaricati dalla Regione), previa remissione a loro carico dei costi 

sostenuti ”; 

• la Delibera di Giunta della Regione Toscana n. 148 del 2018 “Approvazione dell'attuazione 

degli interventi in materia faunistico venatoria. LR 3/94 Gestione del servizio di soccorso 

della fauna selvatica in difficoltà” conferma quanto già sopra descritto nella Delibera n. 810 

del 2016. 

Considerato che: 

• sono pervenute segnalazioni e richieste di chiarimento in merito all’eventuale esistenza di 

convenzioni, accordi o autorizzazioni concernenti il prelievo dei “pulli” nel territorio 

comunale; 

• appare necessario chiarire il quadro amministrativo e normativo entro cui tali eventuali 

attività vengano svolte; 

Interroga il Sindaco e la Giunta Comunale per sapere: 

1. se risultino in essere da parte del Comune di Colle di Val d’Elsa convenzioni, protocolli, 

accordi o autorizzazioni riguardanti il prelievo dei “pulli”; 

2. in caso di risposta positiva, quali siano i soggetti pubblici o privati eventualmente coinvolti; 

3. quali siano le modalità operative previste, le finalità perseguite e i sistemi di controllo 

adottati. 
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Colle di Val d’Elsa, 09 aprile 2026. 

Gruppo Consiliare Partito Democratico                       Gruppo Consiliare Colle per Vannetti Sindaco 

     Capogruppo, Francesco Cavalieri                                        Capogruppo, Domenico Ponticelli     

     Consigliere, Enrico Galardi 

     Consigliera, Agnese Vannetti  
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Alle ore 20:16, il Moderatore avvia il dibattito sul punto 15) Interrogazione presentata dai gruppi consiliari colle per Vannetti sindaco e 

Partito Democratico in merito all’esistenza di convenzione per il prelievo dei “pulli”.. 

Interviene Presidente del Consiglio Angela BARGI: 

: 

Grazie, Presidente. 

Allora, vi premetto, guardate, con concretezza, concretezza assoluta, e so che qualcuno che ci guarda sorriderà per questi pulli, ma in realtà 

che ci guarda a casa, dico, ovviamente sorriderà per questi pulli che sono— lo dico a chi non lo sapesse come me, fino a che non sono a 

conoscenza di questa situazione, perché devo essere onesto, insomma, sono i piccoli dei volatili in età di svezzamento. 

Insomma. 

Quindi, sebbene possa sembrare una roba buffa, soprattutto detta da me che magari fisionomicamente, insomma, parlo di questi uccellini, 

sembra una roba un po' quasi comica, ma in realtà la questione è una questione naturalmente— e tanto immagino risponderà l'assessore 

Sottile— una questione seria, insomma, e che secondo noi andava affrontata. 

E se volete, data l'ora, anche qui io salto riferimenti legislativi, eh, e mi avvicino ai— considerato che Diciamo così, ci sono pervenute— 

consigliato— e ci sono pervenute segnalazioni e richieste di chiarimento in merito all'eventuale esistenza di convenzioni, accordi o 

autorizzazioni concernenti, concernenti il prelievo dei pullman sul territorio comunale. 

Appare necessario chiarire il quadro amministrativo e normativo entro cui tali eventuali attività vengano svolte, motivo per cui 

interroghiamo il sindaco e la giunta comunale per sapere se risultino in essere da parte del Comune di Colle Val d'Elsa convenzioni, 

protocolli accordi o autorizzazioni riguardanti il prelievo di questi pulli? In caso di risposta positiva, chiaramente, quali siano i soggetti 

pubblici o privati eventualmente coinvolti e quali siano le modalità operative previste, le finalità perseguite, i sistemi di controllo adottati? 

Grazie. 

Sul punto, prende la parola Assessore Monica SOTTILI che dichiara: 

Assessore Sottili. 

Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Angela BARGI che dichiara: 

Grazie, Presidente. 

Interviene quindi Assessore Monica SOTTILI: 

Grazie al consigliere Cavalieri. 

Intanto voglio precisare che negli anni anche negli anni passati, insomma, il Comune ha sempre operato nel rispetto della normativa 

nazionale vigente e, e anche nel rispetto della normativa regionale, cercando di garantire naturalmente nei limiti delle proprie competenze un 

servizio di recupero, perché questo è— negli anni passati il Comune aveva attivato una convenzione con l'associazione SOS animali. 

Però, eh, poi questa convenzione si era sciolta, insomma, era cessata perché si era sciolta l'associazione. 

In seguito era stata stipulata una convenzione con Ampana. 

Tuttavia il servizio si era rivelato particolarmente complesso dal punto di vista sia organizzativo e logistico, perché questi animali, questi 

pulli, vanno trasferiti, andavano trasferiti al centro Centro di recupero di Semproniano, chiaramente con evidenti difficoltà operative, 

insomma, rispetto alla disponibilità dell'associazione. 

Quindi Ampana nel 2022 ha cessato questa sua attività, rappresentando formalmente la non sostenibilità del servizio. 

Il Comune ha sempre— ha cercato possibili soluzioni nel 22 alternative, anche più vicine nel territorio, a Cole di Valdelsa, nell'area di 

Empoli, Montespertoli. 

Però non sono state individu— non è stato possibile individuare, un assetto organizzativo idoneo a consentire un rinnovo di una 

convenzione. 

Quindi ad oggi non risultano convenzioni attive da parte del Comune. 
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Però devo precisare alcune cose. 

Allora, Intanto in Toscana, eh, quello che è la normativa riguardante il recupero dei pugli e della fauna selvatica, che si rifà principalmente 

all'articolo 38 della legge regionale toscana numero 3 del, del '94 e successive delibere regionali attuative, soprattutto la DGR 810 del 2016 e 

la DGR 148 del 2018. 

In sintesi, il quadro giuridico questo. 

Allora, per la fauna selvatica ferita o in difficoltà, in generale la competenza è esclusivamente, regionale, quindi se ne occupa la Regione. 

Per uova, covate, pulli e piccoli nati, la Regione ha dichiarato che l'organizzazione del recupero resta in capo ai comuni, però in questa 

maniera. 

Allora, il comune deve ricevere una segnalazione si attiva per il recupero o la gestione, può svolgere il servizio tramite convenzione con 

associazioni, ma la convenzione non è obbligatoria. 

Quindi non è obbligatorio che il comune metta in piedi una convenzione specifica. 

La normativa regionale infatti parla di attività in carico all'amministrazione comunale, ma lascia ampia discrezionalità sulle modalità 

organizzative. 

Questo è un punto molto importante perché, non c'è necessità di mantenere una convenzione. 

Dico la verità, quando ho iniziato a occuparmi dell'ambiente, ho chiesto insomma questa cosa e mi è stato detto che non c'era più una 

convenzione da 2 anni, però che effettivamente, alla luce dei fatti, non c'era stata 2 anni nessuna segnalazione. 

Quindi per questo motivo, dopo l'indagine presso gli uffici, con l'allora responsabile dell'ambiente Francesco Manganelli, abbiamo deciso di 

attendere insomma un po' per vedere. 

E intanto ci siamo presi l'onere di pensare eventualmente a, ah, svolgere questa attività sia sia lui che io, personalmente, senza niente di 

scritto. 

Tanto la segnalazione deve arrivare al comune, e quindi, lui si è preso insomma l'impegno di andare a portare i pulli eventualmente su 

segnalazione a Semproniano, e io eventualmente di collaborare con lui, oppure di andarci io se lui è impossibilitato. 

Devo dire la verità che dal 2024 ad oggi non c'è stata nessuna segnalazione. 

E quindi, siccome il Comune si muove appunto sotto segnalazione, perché non c'è una— un giro per illustrativo, ecco, non è previsto. 

E quindi questo è, questa è la situazione, insomma, in assoluta trasparenza ve lo dico. 

Consigliere Cavalieri. 

A questo punto, interviene Consigliere Francesco CAVALIERI: 

Sì, grazie Assessora Sottili. 

Naturalmente sono soddisfatto della risposta perché è una risposta che capisco chiaramente ragionevole. 

E non sapevo che le segnalazioni andassero fatte direttamente al Comune, quindi questa è già una cosa, che mi— sì, sì, eh, 

A questo punto, interviene Assessore Monica SOTTILI: 

o alla Regione o al Comune. 

La Regione è deputata a recuperare perché si tratta anche di animali selvatici, non soltanto di pugli, animali selvatici feriti. 

E può essere chiamata anche per i pugli. 

In quel caso, se interviene la Regione, poi il conto delle spese lo rimette all'amministrazione comunale. 

Se no, va fatta la segnalazione al comune. 
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Quindi magari a chi mi ha sollecitato a fare questa roba, magari porto gli appunti e può fare segnalazione, che non sapevo di chiamare. 

Chiaramente telefonare all'Ambiente o al, al Comandante, al Comandante Generale. 

Sì, sì, a contattare il Comune. 

Va bene, grazie, sono soddisfatto, quindi grazie. 

Grazie. 

Interviene quindi Consigliere Francesco CAVALIERI: 

Terminata 

Interviene quindi Presidente del Consiglio Angela BARGI: 

la seduta di questo consiglio. 

Buona serata a tutti. 

Alle ore 20:24, lascia la seduta Vice Presidente del Consiglio Margherita RUSSO. 

Alle ore 20:24, lascia la seduta Consigliere Domenico PONTICELLI. 

Alle ore 20:24, lascia la seduta Consigliere Patrizia BELLI. 

La seduta termina alle 20:24. 
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